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Montagnaterapia 

 



• Le prime esperienze di montagnaterapia in 
Europa risalgono agli anni ’80 in Belgio e 
Francia e agli anni ’90 in Italia, grazie alla 
collaborazione tra sodalizi di montagna, 
aziende sanitarie e organizzazioni non profit. 
In Italia sono ormai centinaia le esperienze 
rivolte a ipovedenti, a persone con disturbi 
psichici, a portatori di handicap o disabilità 
fisiche, a bambini in difficoltà, a marginali, 
persone dipendenti da sostanze, a portatori di 
patologie specifiche come quelle cardiologiche, 
oncologiche, ortopediche. 



• La montagnaterapia si pone l’obiettivo della 
promozione di quei processi evolutivi legati alle 
dimensioni potenzialmente trasformative della 
montagna: si attua prevalentemente nella dimensione di 
piccoli gruppi (3-12 persone) in attività che mirano a 
favorire l’incremento della salute e del benessere in 
generale. Per raggiungere gli obiettivi prefissati, gli 
interventi socio-sanitari si integrano con le conoscenze 
culturali e tecniche proprie della frequentazione della 
montagna in sicurezza, in un lavoro di equipe pianificato 
e condotto in sinergia. 

•   



• «Con il termine di Montagnaterapia si intende un 
originale approccio metodologico a carattere terapeutico-
riabilitativo e/o socio educativo finalizzato alla 
prevenzione secondaria, alla cura e alla riabilitazione di 
individui portatori di differenti problematiche, patologie o 
disabilità, attuato attraverso il lavoro sulle dinamiche di 
gruppo, nell’ambiente culturale, naturale e artificiale della 
montagna. Le attività di Montagnaterapia vengono 
progettate ed attuate prevalentemente nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale, o in contesti socio-sanitari 
accreditati, con la fondamentale collaborazione del Club 
Alpino Italiano (che ne riconosce ufficialmente le finalità 
e l’Organizzazione Nazionale), e di altri Enti o 
Associazioni (accreditate) del settore». (AMI, 2009) 



Mappa della salute 
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•                                Grazie per l’attenzione 


